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PARTE IJFFICIALE
.

I
AVVISO DI CORTE

S. M. 11 Ro ha ordinato un lutto di giorni trenta, a
cominciare da oggi, per il decesso di S. A. I. e R. il

principe RANIBRI, Arciduca d'Austria.

Roma, 30 gennaio 1913.

LIOGGI ¯ED D.EICILEITI
li numero 1444 della raccolta w//leiale delle leggi e da dooreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORÊ EM TUELE III
per grula di Dig o er Tolonth deBg.Nadone

RB D'ITALIA

Vista la domanda 31 gennaio 1910, della ditta fra-
telli Vigna-Taglianti, esereente la tramvia Cuneo-Borgo
San Dalmazzo, diretta ad ottenere la concessione di
una nuova tramvia a vapore da Borgo San Dalmazzo
a Demonte e la riduzione, dello scartamento della linea
esistente, da Cuneo a Borgo San Dahnazzo, prolun-
gandola ilno nell'interno della citta di Cuneo ;
Viste le leggi 27 dicembre i896, n. 561 - 16 giu-

gno 1907, n. 540 - 12 luglio 1908, In. 444, e 15 luglio
1939, n. 524; nonchò il regolamento approvato con
Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei laYOri pubblici e il

Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri

,

Sulla proposta dei Nostri ininistri, segretari di Stato
per i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-

lata 11 6 novembre 1912 fra i sottosegretari di Stato peri lavori pubblici e per il tesoro, in rappresentanza del-
l'Amministrazione dello Stato, ed i componenti la ditta
Vigna-Taglianti per la concessione sussidiatà della co-
struzione e dell'esercizio della tramvia Cuneo-BorgoSan Dalmazzo-Demonte a scartamento ridotto di
m. 1,10.

Ordinismo che il presente deoreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Gloum - TEDESco - SAccur.

Visto, Il guardasigilli : Fmoccanno-APRHE.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i gegaiënti RR. decreti :

N. 1485

Reglo heereto 22 dicembre 1912, col quale, sulla proposta
del litinisti'o d'agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro dei lavori pubblici, viene
riconosciuto come corpo morale il Consorzio fra
I a cooperative di braccianti; carrettieri e muratori
di Rimini e dintorni, con sede in Rimini, e ne è

approvato lo statuto.

N. 1436

Regio Decreto 29 dicembre 1912, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, è approvato
lo statuto del Monte di pietà Vittorio Emanuele II
di Bitetto.

N. 1437

Regio Deereto 15 dicembre 1912, col quale, sulla-proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, viene 4ppro-
vato lo statuto del Monte di pietà di Gremona.

N. 1439

Regio Decreto 22 dicembre 1912, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
viene riconosciuta come ente morale la Cassa di

previdenza fra i soci dell'Unione nazionale fra

viaggiatori e rappresentanti di commercio in To-
rino e ne è äpprovato lo statuto.

N. 1440

Regio decreto 15 dicembre 1912, col quale, aulla propo-
sta del ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, di concerto col ministro dell'interno, viene ap-
provato lo statuto del Monte di pietà di Urbania.

N. 1441

Regio decreto 22 dicembre 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro d'agricolt11ra, industria è commër-
cio, d'accordo col ministro della pubblica istru-
zione, viene riconosciuta come elite morale la So-
eietà scolastica di mutuo soccorso « Mutualítà aco-
lastica veronese » con sede in Verona, a uð ò ap-
provato lo statuto.

N. 1442
Regio decreto 15 dicegnbre 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro .d'agricoltura, industria e commer-
.

cio, di concerto col ministro dell'interno, viene ap-
provato lo statuto del Monte di pietà di Vicenza.

N. 15

Regio Decreto 2 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
posta del ministro dell'interno, la fondazione
« Istituto Don Carlo Tonielli », con sede in Liz-
zano di Belvedere, ò eretta in ente morale, sotto
l'amministrazione della locale Congregazione di
carità e ne,è approvato lo statuto.

N. 16

Regio Decreto 9 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'opera pia « Maria Le-
tizia Sulsenti » di Ragusa Inferiore (Siracusa), ò
eretta in ente morale, sotto l'amministrazione della
Congregazione di carità e ne è approvato lo sta-
tuto.

N. 17
Regio Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interro, i lasciti Barba e Gri-
maldi, amministrati dalla Contt•aternita del Rdgario
di Rocca Piemonte (Salerno), sono eretti in ente
morale e concentrati nella Congregazione di ca-

' ritès

Relazione di F. E. il ministro Negretario di Stato per
gli affati dell' interno, presidente del Consiglio
dei ministri, at S. M. il Re, in udienza del 23 gen-
naio 1913, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Caserta.
SIRE I

L'opera di riordinamento della pubblica azienda di Caserta non

può essere compiuta. nel periodo normale della gestione straordi-
naria, occorrendo ancora condurre a termine gli atti concernenti
la sistamazione degli uffici, l'impianto del registro di popolazione,
la formazione dell'elenco dei poveri, la revisione delle contabilità e
l'accertamento delle responsabilità che ne conseguono.
Provvedimenti indispensabili sono altresì quelli richiesti dalla ne.

cessità di rinnovare i contratti per la concessione delle acque del
condotto carolino, di risolvere le molteplici questioni demaniali, di
concedere in appalto le forniture, istituire l'ufRcio tecnido, e sta-
bilire le condizioni per la provvista di sufüciente aequa potabile,
per la costruzione delPedificio scolastico e l'incremento dei pubblici
servizi, in relazione alle cresciute esigenze della popolazione.
Occorre pertanto prorogare di tre mesi il termine per la ricosti-

tuzione del Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo schema di de-
creto, che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestå
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto 11 Nostro precedente decreto oqa ogi yenne

sciolto il Consiglio comunale di Caser ta ;
Veduta la legge comtmale e pi•ovinciale:
Abbiamo deoretato e decretiamo:
Il termine per la ripostituzione del ConsigHo cong-

nalg di Çasert4 ò prorogato di tre inesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto

Dato a lloma, addl 23 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

r

NISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAF)

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di fa e 26 categoria.

Con A. decreto del 17 ottobre 1912 :

Bargis Filippina, ausiliaria a L. 1950, in aspettatiya, richiamata in
servizio, dal 16 ottobre 1912.

Cortili Olga nata Falcioni, ausiliaria a.L. 1500, in aspettativa, richia-
'mata in servizio, dall' 11 ottobre 1912.

Era dÌ Cornelio, uficiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richia-
mato in servizio, dal 16 ottobre 1912.

Giunta Antonio, ufficiale d'ordino a L. 1500, collocato in aspettativa,
dal 1° ottobre 1912.

Con R. decreto del 20 ottobre 1912:

Porto Ubaldo, segretario a L. 2500, in aspettativa, richiamato in ser-
vizio, dal 16 ottobre 1912.

Tusa Giuseppe, primo ufBoiale postale telegrafico a L. 3000, collo-
cató in aspettagva, dal 1° ottobre 1912.

RiccioÊ Adolfo, primo ufuciale postale telegrafico a L. 3000, collo.
cato in aspettativa, dal 1° ottobre 1912.

Ugliano Vincenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, collocato in
aspettafiva, dal 16 novembre 1912.

Delle fógile l¶lcóla, hineiale postale telegrafico a L. 2100, collocato
in aspettativa,. dal 1° novembre 1912.

Con EL decreto del 20 ottobre 1912:

Ursino dott. Giuseppe, ufRciale postale telegrafico a L. 1800, collo-
cato in aspettativa dal 1° ottobre 1912.

Ceccarelli Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato
in aspettativa dal 16 settembre 1919.

Mastroianni Nicola ufBeiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 7 settembre 1912.

Falcone Duilio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, l'aspettativa
concossagli à cessata col 15 agosto 1912, considerato come in

congedo dal 16 agosto 1912 e per tutta la duratalin cui si tro-
Vetå sui luoghi della guerra.

Chiossi Siro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 18 settembre 1912.

Santini Umberto, utBoiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa concessagli è cessata col 5 luglio 1912, con-
siderato come in congedo dal 6 luglio 1912 e per tutta la.du-
rata in cui si troverà sui luoghi della guerra.

Emanuel Fedele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dall'8 settembre 1912.

Zaniboni Ferruccio, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 3 settembre 1912.

Rosso Umberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
iva, richiamato in servizio dal t° novembre 1912.

Testa Nicola, ufficiale postale teÍegiafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 17 settembre 1912.
Grassi Vittorio, ufBeiale postale telegranco a L. 1500, richiamato in

servizio dal 20 settembre 1912.

Vigneri Francesco, ufficiale. postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° ottobre 1912.

Capriglia Stefano, utliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° ottobre 1912.

Concolino Luigi, ufBeiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettiva dal 1° novembre 1912.

Robone Rosa nata Ferri, ausiliaria a L. 1950, collocata in aspetta-
tiva dal 1° ottobre 1912.

Morgante Maria nata Porta, ausiliaria a L 1900, in aspettativa, ri-
chiamata in servi21o dal 1° novembre 1912.

Sauvage Lidia, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, richiamata in
servizio dal 16 ottobre 1912.

-Gersnani Erminia natâ Stefani, ausiliaria a L. 1700, collocata in

aspettativa dal lo ottobre 1912.
Nicoletti Maria Pierina, nata Vignetta, ausiliaria a L. 1500, collo-

cata in aspettativa dal 16 ottobre 1912.
Costantini Giuseppina, nata Martori, ausiliaria a L. 1500, collocata

in aspettativa dal 1° ottobre 1912.
Puccio Girolamo, ufBciale d'ordine a L. 1500, collocato in aspetta-

tiva dal 1© novembre 1912.
Fortunato Tobia, ufIleiale d'ordine a L. 1500 (in aspettativa), rióhia-

mato in servízio dal 16 ottobro 1912.
Azzi Vincenzo, ufBeiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspettativa

dal 21 ottobre 1912.

Con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1912:

Basile Santi, aluono (in aspettativa), richiamato in servizio dal 1°

novembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1912:

Maseri Francesco, alunno, collocato in aspettative dal 10 settem-
bre 1912.

Cappella Filippo, alunno, collocato in aspettativa dal 6 settem-
bre 1912.

Galimberti Synti, ajunno, collocato in aspetta‡iva dal 5 settem-

bye 1912.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendento:
Mggistratura.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Passerini cav. Cesare, presidento del tribunale civile e penale di
Varallo, ò collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età
èd anzianitå di servizio e gli é conferito il titolo e grado ono-
rifico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Crotti de Rossi di Costigliole cav. Alberto, presidento del tribunalo
civile o penale in aspettativa per infermità cessa di far parte
dell'ordine giudiziario.

Alessandri cav. Ferdinando, consigliere della Corte di appello di
Trani, è tramutato a sua domanda, alla sezione di Corte d'ap-
pello in Perugia.

Leuratti cav. Livio, presidente del tribunale civila e penale di Ori-
stano, à tranintato a sua domanda, al tribunale civile o penale
di Rocca San Casciano.

Angeloni cav. Francesco, presidente del tribunale civile e penale
di Rossano, in aspettativa per informità, è confermato a sua,

domanda, nell'aspettativa stessa per due mesi.
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Marotta cav. Michele, sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Trani, è nominato, a sua dominda, consigliere
della Corte d'appello di Trani.

Carlesebi cav. Vittore, procuratore de K6 Ín Legnago, ò tramutato
alla procura del Re di Este,

Geschin caY. Luigi, proèura.tole del Re presso il tribunale civile e

penale di Oristano, a collocato in aspettativa a sua domanda,
per informità.

Zuccolini Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Este, è
nominato, per anzianità, presidente del tribunale civile e pe-
nale di Grosseto.

Borgn4 cav. Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Aqui, e
nominato per anziamtà, presídente del tribunale civile e penale
di Varallo.

Bauti Leopoldo, giudice del tribunale civile e penale di San Mi-

niato. è nominato, per anzianità, presidente del tribunale civile
e penale di Palmi.

Agness Virdis Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e pe-
nale di Cagliari, è nominato, per anzianità, presidente del tri-
Lunale civile e penali di Oristano.

Di Francia Carmine, giudice del tribunale civile e penale di Porto-
ferraio, à tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e pe-
nale di Cosenza.

Boggiano Felice, giudice del tribunale civile e penale di Sondrio, è
tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e penale di
Casale.

Venturini Pasquale, giudice di tribunale civile e penale, in aspetta-
tiva per infermità, è confermato, a sua domanda, - nell'aspetta-
tiVa stessa, per quattro mesi.

Giardina Domenico, giudice di tribunale civile e penale, in aspetta-
tiva per infermità, è, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa e destinato, col suo consenso, in funzioni di pretore
nel mandamento di Barisciano.

Bernardini Gustavo, giudice aggiunto presso 11 tribunale civile e

penale di Nuoro, é collocato in aspettativa, a sua domanda, per
inferydtà.

Bottini Ugo, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore nel
Inandamento di Volturara Appula, è tramutato al mandamento
di Genazzano, con le stesse funzioni.

Punto Tommaso, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di

pretore nel mandamento di Poggiardo, è tramutato, a sua do-

manda, al mandamento di Pitigliano.
I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Bologna,

sono confermati nell'utlicio pel triennio 1913-915 presso il manda-

mento per ciascuno di essi indicato:
Battelli Gaetano, nel mandamento di Bagni della Porretta - Pignatti

Attilio, id. di Bazzano - Camporesi Primo, id. di Bologna (1°)-

Ripari Tommaso, id. di Bologna (I°) - Padiglioni Mario, id. di
Bologna (l°) -- Daddi Enrico, id. di Bologna (2°) - Di Napoli
Nicola, id. di Bologna (2°

Maddaleni Giuseppe id. di Bologna (2°) - Assante Carlo id. di Bo-

Iogna (2°þ
Sassoli Luigi presso la pretura urbana di Bologna - Righi Ivaldo

id. di Bologna id.

Cappelli Giuseppe presso il mandamento di Budrio - Serra Silvio

id. di Castelfranco nell'Emilia.
Sturani Luigi id. di Castel San Pietro nell'Emilia - Stefanelli Evan-

gelista presso il mandamento di Castiglione nei Pepoli.
Barbanti-Brodano Giovanni id. di Loiano - Tubertini Giorgio id. di

San Giorgio di Piano.
Dalla Rovere Augusto id. di San Giovanni in Persiceto - Lenzi

Emilio id. di Vergato.
Frignani Luigi id. di Bondeno - Lanzoni Biagio id. di Cento.
Petrignani Calisto id. di comacchio - Benda Ricci Alberto id. di

Ferrara (I°þ
Mistri Ermes id. di Ferrara (la) - Ravenna Gualtiero id. di Fer-

rara (2°).

Caldesi Valeri Valerio presso il mandamento di Bertinoro - Ven-

turi Luigi id. di Cesena.
BTonio Anastasio Luigi id. di Cesena - Cantoni Giulio id. di Co-

riano.

Romagnoli Mario id. di Forli - Rassetti Pietro id. di ForlL

Zambelli Rosolino id. di Meldola - Buda Pietro id. di Mercato Sa-

raoeno.

Ronei Giuseppe id. di Rimini - Nanni Alfredo id. di Saludecio.

Maroucci Giovanni Battista - Ghiselli Giulio id. di Ravenna (1°).
Venturini Venturino id. di Ravenna (2 ) - Zaccarini Achille id. di

.

Brisighella.
Tiezzi Francesco id. di Casola Valsenio.

Matteucci Domenico, i'd. di Faenza - Bonami Eufrasio, id. di Lugo.

Travaglini Gaetano, id. di Lugo.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1913-1915:

Vitali Luigi nel mandamento di Budrio - Ginnasi Domenico, id. di

Imola.
Ricci-Gurbastro Antonio, id. di Lugo.

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1912 :

Pafundi Donato, uditore pre§so la procura generale della Corte di

cassazione di Roma, é destinato a prestar servizio presso il

5° mandamento di Roma.

Cancellerie e segreterie.

Con decreti Ministeriali del 30 aprile, 16 ottobre e 10 novembre 1912,
registrati alla Corte dei conti il 19 novembre 1912:

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria di 2a classe

sono promossi ad aggiunti di la classe, a decorrere:
dal 1° marzo 1912:

Bogliolo Girolamo;
dal 1° aprile 1912:

Ferruzza Giacomo,
e dal 1° maggio 1912:

Azzara Eduardo - Alamanni Aldo - Melis Giovanni - Bardelli

Amerigo - Piras Sebastiano - Atzori Adolfo - Raffo Antonio
- Dami Modesto - Terrosu Luigi - Foderaro Attilio - Greco

Ignazio - Curcio Antonino.
Cesareo Emilio - La Gamba Achille - Bonifazio Gaetano - Serena

Luigi - Celio Francesco - Gagliosi Agazio - Rappelli Gio-
vanni Battista - Scaiella Angelo - Zanframundo Francesco

Saverio - Michelangeli Gino - Papa Michele - Baudo Giu-

seppe - Leone Arturo - De Mario Umberto - Ciminale Giu-

seppe - Oliva Giuseppino - Gritti Silvestro - Iannuzzi Vin-

cenzo - Cerella Giovanni - Carlà Giuseppe - Cardellicchio

Pulvento Cataldo Edgardo - Cugnasco Flaminio - Ferraro

Alfredo - De Donato Francesco - Marsicano Girolamo - Pe-

troni Gino - De Gennaro Musti Emanuele - Ferrari Bene-

detto - Rende Francesco - Donato Pasquale -- Martorana

Vincenzo - Virdis Guglielmo - Atzeni Francesco - Pischedda

Salvatore - Di Caporiacco Arduino.
D'Amelio Luigi - Cinefra Luigi - Bacarani Arnaldo - Belflore

Francesco - Pulvirenti Gaetano - Pallaro Giuseppe - Ber-

tagni Bruno - Di Dedda Michele - Giuffrida Calcedonio -

Gozzo Salvatore - Di Marco Salvatore - Magliano Ciro -

Goldaniga Giovanni - Seurto Vittorio - Mazzotti Francesco -
Rodelli Raffaele - Mugnaini Umberto - Tordela Guido -

Morra Enrico - Vanni Virgilio - Paulucci Igino - Savigni
Armando - Capassi Ottavio - Viti Arnaldo - Raimondi Giu-
seppe - Martelli Silvio - Grasso Salvatore - Stelluto Lorenzo
- Zodda Luigi - Giannesini Ugo - Mandrelli Luigi - Can-

nata Giovanni - Flauti Emilio - Carascia Giuseppe - Rizzi
Giulio - Leali Mario - Ginesi Gaetano - Mereu Orazio -

Perretti Alberto - Busacca Giovanni - De Cataldis Giorgio.
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De Palma Vincenzo - Iannece Vincenzo - Manzella Arnildo -
Cecchini Giovanni - Lauriola Matteo - Morroni' Itemoi Pé-

razzo Giuseppe.
Con decreti Ministeriali del 10 maggio e lð ottobre 1912,
registrati alla Corte dei conti il 19 novembre 1912:

I sottoindioati aggiunti di cancelleria di 3a classe sonò promossi
alla 2* classe como appresso :
A decorrere dal 1° tebbraio 1912:

Manunta Gavino.
A decorrere dal 1° marzo 1912 :

Rocchetti Corrado.
A decorrere dal la aprile 1912:

Catarisano Antonio -- Zaminga Costantino. .

A decorrere dal 1° maggio 1912:
Freda «Arturo - Mura Antonio - Beecheroni Flaviano - Pompe-

iano Giovanni - Bacchiddu Antomo - Montalbano Francesco
.-- Desi Salvatore - Salvi Nicola - Chiadini Vingenzo,- Mar-
chetti Cesare - Valguarnera Pietro - Bullica Cesare- Voyola
Liberatoro - Sanduzzi Alessandro.

Tripi Alessandro - .Badolati Carmelo - De Cesari Pietro - Seba-
stioÈehele --- Pipia Salvatqre - Frusteri Giacomo - Fracassi
Giusepýà - Zazzara Teofilo - Quarta Nicola - Di Lµzio Romeo
- Fernato Alessandre - ßagacopp.,Qipy, Vittorio - Cardiota
Antonio - Quaglia Giuseppe - Osmundo Gesira Salvatore -
LeonårÀiŠsÌvatore - SiracusaPietro - ZangaZefBrino-Van-
nucci ÌJmberto - Grando Eliseo - Scuderi Ernesto -- Bustera
Caloger i PellirÌto Gaetano - Corrino Secopdino Giuseppe-
lannuario Altredo - De .Mattia Agnedeo - Buonfanti Enrico-
Urzi Carmelo - Silvestri Ignazio - Giordano Agostino - Ra-
pisardo Rosario - Giovannini Emanuele - Lonstro Vincenzo

.-Giangreco Eugenio - Panissiti Gaetano - Fulco Salvatore -
Francia Albotto - Spica .Luigi - Di,Giovine Giuseppe.

Bernaräi Äntonio - Murica Roberto- Capoccelli Carmine - Greco

Domonico - Giangreco P,asquale - Cognetti.Alfredo - þossetti
Angelo - Guerrieri Michele Arcangelo - De Simone Vito -

Romé Michele - Ferrari Carlo - Perna Luigi - Catenese

Francesco Paolo - Di Natale Gaetano - D'Errico Enrico -

Suppa Rocco-Matteo- Moccia Giuseppe Antonio - Genesi Ga-

briele - Ciranna Emanuele - Lippi Amedeo - Guadagni Al-
tonso - Di Chiara Pasquale - Florio Óennaro - Pugliese Ber-
nardino - De Giovine Cesare - Di Giovine Corradino - Ili
Giovine Rafaele - Marchica Salvatore - Gallo Domenico -

Moro Clemente - Marchio Giuseppe - Sigismondi Camillo -

VoÍpe Clemente - Casciana Luigi - Bellagera Prancesso - De

Luca Antonio - Sala Giovanni Battista - Bramante Oreste -

Criscuoli Francesco - Giammona Ago¢ing.
Torre Luigi.-; Pece Vincenzo - Indelicato Concetto - Miccinelli

Giuseppe - Campo Pietrantonio - Barbarulo Alessio.

Coii décreto Ministeriale del 25 luglio 1912,

iregistrato alla Gorte dei conti il 30 novembre 1918 :

I sottoindicati aggiunti di cancelleria di 2a categoria sono pro-
mossi-alÏa la categoria, a deoorrere dal lo giugno 1912:

Giaimo Giuseppe.
A decorrere dal 1 luglio 1912:

Grassa Yhicenzo - Mainardi Ezio.
A decorrere dal 1 agosto 1912:

Cittadini Manlio - Miragliotta Gaetano - Bruscalupi Giovanni -
Beescia Ernesto - Croce Angelo - Giardina Luigi - Marrone
Antonio - Bizzarri Amedeo - Ferrazzoli Augusto - Masena
Gaetano - Atzori Antonio Efisio - Lao Antonio - Cimino
Umberto - Vasoli Sady - Cannavacciolo Michele - Boggia
Caddino - Fiorentino Pietro - Leonetti Federieo - Rossini
Gioacahino - Greco Domenico - Siena Salvatore - Manci-
nelli Gib7anni - Titale Luigi - Leggio Luigi.

Con R. decreto del 25 luglio 1912,
rägistrato alla-Corte dei contiil30aavembre 1912:

I sottoindicati cancellieri di pretura di-2a categoria sotttípromossi
dalla 2a alla la categoria, a decorrere dal 1° 7ttglio 1912:
Salvi Giovanni - Piolà Gitiseppi- La Greca Giovanni.
A decorrere dal 1° agosto 1912:

Télloli Ettore - Bellidi Giovanni - Del Plano I;nigi - Borrggine
Vincenzo - Lazzari Andrea - Colonna Alessandro - 3théchini
Ranidro - Parisi Robeito - Rossi Antonio - Morea Viio -
Maddalena Patrizio.

Con Regio dooreto del 20 ottobre 1912:

Rodriguez Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Palepmopé no-
minato cancelliai'e della pretura di Valguarnera Caropepo.

Con decreto Ministeriale dell'8 dicesibre 1912 :

È promosso dalla 2* alla la categorio, a decorrere dal 1° dinem-
bre 1912:
Òarata cáŸ. Oresto, soËftiÈo etar o della procura geneale sso

la Corte di cassazione di,Roma.
È promosso dalla 3 alÏa 2a categorik a decorrergd Mem-

bre 1912 :
Zani cav.:Tommasò, cancellieró della Corte di appello-di Ancoria.
Sono promossi dalla 2a.gi¡s la categoriardal I settembre 1912:

Agrimi Nicola, vice cancelliere del tribunale di Teramo.
Tortorici Onofrio, sostituto segretario della R. procura presso ii trf-

banale di Girgenti.
Rispoli Giovanni, .sostituto segretario della R. eprocura presso il tri.

bunale dÌ Tortona.
Car.uso Francesco, a disposizione fel governatore della Libia.
Damiani Geremia, canoelliere della pretura di Ascoli Satviano.
Eugeni Pietro, concelliere della pretura di Moliterno, applioaÑ.alla

statistica giudiziaria.
Bellia Giuseppe, vice cancellige dgl tribunale di Cosenza.
Avondo Giovanni, vice canoeBiere del tribunale di Busto Arsizio.
Compatangelo Andrea, sostituto segrettrrio della R. procura pressoil tribunale di Caltagirone.
D'Agnese Rairaele, vice cancelliere del tribunale di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 10 dieembre 1912:
È promosso dalla 2a alla' la categoria, a decorrer Ëal I otto-bre 1912:

Passaro Gennaro, vice cancelliero della Corte d'appello, sezione di
Potenza.

È promosso dalla W älla P categoria, a doodrrere dal 1° novem-bye 1912:
,

, , , .

Parisi Nicolò, sostituto segretario della procura generale'della Corte
d'appello di Napoli.

Sono promossi dalla P alla la categoria, a decoitere del 1 ot.tobre 1912:
Fineschi Raffaele, 60Slittito degretario della R. procura presso 11 tri-

hunale di.Pistoia,
Verani ROUtigio, vice cahc611iore del tribunale idi Susa.
Girib"Adi Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Oneglia.Lordignori Antonio,dee cancelliere del tribunale di Bassano.
D'Ambrosio Agostino, cancelliere della pretura di Muro Lucaá
Sono promodsi dalla F alla la categoria a decorrere dal 1° di-

oembre 4912:
Colunafa Cosimo, sostittito segretario della R. proentsprosso JÏ tri-

bunaTe di Lecce.
Cappelli Lamberto, vice cancelliere del tribunale di Como.
Renna Francesco, sostituto segretario della R,. Procura prisseo 11 tri-

bunale di Varese.
Rdbimarga Francesco, cancelliere della pretura di Jesi.
Paoni Ernegto, vice cancelliere del tribunale di Roma.
Crescenzi Riccardo, cancelliere della pretura dÎ Ti 11.
Celentano Aristide, vice cancelliere del tËíbunale
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Sond 'promossi daHa 3a alla 2a categoria a decorrere dal 1 ot•

tobró 1912:
Paladini Salvatore, segrètario della R. procura presso 11 tribunale

di Salerno.
Peverada Luigi, canceBiere del tribunale di Piacenza.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria a decorrere dal 16 no-

Vembre 1912:
De ßtefano Alfonso, vice cancelliere della Corte d'appello di Ca-

tanzaro.
Curcio Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Mes-

sma.
Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1912:

È promosso dalla ga aHa la categoria a decorrere dal 1° no-

vèrilbre 1412:
Criechi lWakedllo Sígiémondo¼ vice ciñieelliere della Corte d'alipello,

sezione di Perugia.
Sono promossi dalla 3a alla 2 categoria a decorrere dal 1° no-

vembre 1912:
Jannace Antonio, segretario della R. procura presso il tribunale di

Palmi.
Mazzini Egidio, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Casale.

Con decreto Miliisteriale de118 dicembre 1912:

Sono liromossi dalm 2a allii la categoria, a decorrere dal 1° di-

cembre 19121
Podaigne Gavíno, sègretario dàlla R procura presso il tribunale di

Lanusei.
Zaiiii Giuseppe, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Brescia.
Sono promossí dalla 3a allal2a callegoria a decorrere dal l di-

cembre 1912:

Manzetti DomenÏco, oancelliei•e di sezione del tribunale di Taranto.

Tommasone Giuseppe, vice cancelliere della Corte d'appello di Trani.

Tuozzo Sabato, canoeiliere di sezione del'tii¼unale di Bari.
Con decreto Ministeriale del 19 dicembre 1912:

È promosso dalla 2a aHa la categorlä, a decorrere dal 1° gen-

aalo 1913:

Speranza Carlo, cancelliere
del tribunale di Avezzano.

È promosso dalla 3a álla 26 categoria, a decorrere dal 1° gen-

naio 1913:
Cesarini Francesco Paolo, vice cancelliere della Corte d'appello di

Napoli.
Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Santori Giovanni, cancelliere
del tribtmale di Urbino, à tramutato

al tribunale di Pesaro.
Boschetto Pietro, cancelliere

del tribunale di Legnago, à tramutato

al tribunale di Tolmezzo.

Leoti.e Giorgio, cancelliere
di sezione del tribunale di Messina, è no-

migato cancelliere del tribunale
di Palmi.

Bonini Gíovanni, cancelliere di
sezione del tribunale di' Modena, a

minato cancelliere del tribunale di Modena.

anoe Carlo, vise cancelliere della Corte d'appello di Torino, è,

Abbper merito, nominato cancelliere di sezione della Corte d'ap-

ello· di- Trani.
Giuseppe, vice cancelliere

del tribunale di Pisa, è, per an-
C

t&, nominato cancelliere di sezione
del tribunale di Genova.

Archelao cancelliere della pretura di Busachi, è, per merito,Zea
ominat9 segretario della Regia procura presso il tàbunale di

Livorno.
4tliere della pretura di Sorgono, è, per merito,Maxia Antoniö, cane il gezione del tribunale di Cosenza.nominato

n een eer della pretura di Capurso, è, per anzianità,

TitonSo una sostituto segretario della proogra generale presso la

Corte d'app11o di Trani.

Folehi Gofredo, vice cancelliere del tribunale di Finalborgo, è, per
merito,inominato segretario deHa R. Procura presso 11 tribunale
di Borgotaro.

Sartoris Giuseppe, cancelliere della pretura di Alba, è, per merito,
nominato segretario della R. procura di Tolmezzo.

Lancellotti Enrico, vice cancelliere del tribunale di Modena, è, per
anzianità, nominato canceHiere di sezione del tribunale di
Modena.

Miotti Achille, cancelliere della procura di Sondrio, è, per merito,
nominato segretario della R. procurapressoil tribunale di Sondrio.

Frangipane Doinenico, cancelliere deBa pretura di Catanzaro, ò, per
merito, nominato segretario della R. procura. presso il tribunale
di uerace.

Minutelli Bernardino, vice cancelliere idel tribunale di Lucca; é,
per anzianitå, nominato cancelliere di sezione del tribunale di
Salerno.

Di Lorento Teodorico, vice cancelliere del tribunale di Roma, è, per
merito, nominato segretario della R. procura presào il tribunale
di Avezzano.

Pescolloni Filiberto, cancelliere deBa Iiretura di Pesaro, è, per me-
rito, nominato canceHiere del tribunale di Urbino.

Corio Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Vercelli, ò, per an-
zianità, nominato cancelliere di sezione del tribunale di Calta-
nissetta.

Cavassa Matteo, cancalliere della.pretura di Sampierdarena, 6, per
merito, nominato cancelliere del tribunale di Legnago.

Ramella Guglielmo, sostituto segretario della R. procura di San
Remo, è, per merito,nominato cancelliere deltribunalediRocea
San caseiano.

Loreti E. Trasmo, canceHiere della pretura di Montegiorgio, tra-
mutato alla pretura di Pesaro.

Braccioni Giuseppe, cancelliere della pretura di-Notaresco, è tramu-
tato alla pretura di Macerata Feltria.

Mancini Vincenzo, cancelliere deBa pretura di Pennabilli, in aspet-
tativa per infermità, à tramutato alla pretura di Montegiorgio,
continuando nella detta aspettativa.

Boldoni Ottorino, canceBiere della pretura di Casalbutt o, é tra-
mutato alla 2a pretura di Cremona, lasciandosi vacante per la
sospensione del cancelliere Ardigó Andrea il posto neBa pretura
di Casalbuttano,

Madaffarl Giovanni, cancelliere della pretura di Scicli, à tramutato
alla pretura di Aci Sant'Antonio.

Campora Giovanni Giuseppe, cancelliere deBa pretura di Vinanova
d'Asti, à tramutato alla pretura di Sampierdarena.

Tognocchi Giuseppe, caneeHiere della pretura di Roccastrada, é tra-
mutato aHa pretura di Camaiore.

Lippi Luigi, cancelliere della pretura di Longarone, à tramutato alla
pretura di Roccastrada.

Ceri Ezio, cancelliere della pretura di Campana, è tramutato alla
pretura di Santa Fiora.

Spades Gregorio, cancelliere della protura di Sambiase, è tramutato
alla pretura di Catanzaro.

De Rossi Francesco, cancelliere della pretura di Dogliani, è tramu-
tato alla protura di Moretta.

Mancini Costantino, cancelliere della pretura di Palaz20 San Ger-
vasio, à tramutato alla pretura di Rionero in Vulture.

Ruggiero Luigi, cancelliere della pretura di Rionero in Vulture, in
servizio alla statistica giudiziaria, è tramutato alla pretura di
Palazzo San Gervasio, continuando a prestare servizio alla sta-
tistica giudiziaria.

Gomba Michele, vice canoelliere del tribunale di Alba, è nominato
cancelliere della pretura di Alba.

Davalli Andrea, cancelliere della pretura di Poviglio, à tramutato
alla pretura di Reggio Emilia.

Vittori Antonio, cancelliere della pretura di Noepoli, è tramutato
alla pretura di Langhirano.

Rocco Francesco, cancelliere della pretura di Lacedonia, à tramu-
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tato alla protura di Deliceto, lasciandosE vacante:per rapplica-
zio'Ã 'dl°DÀ GiôŸÁùni Teofartio, 11 postò di/cánce1Èórà dellalpre-
tura di San IFratello.

Marzano Antorilo, vice cancelliere del tribunale di Caltaninetta in
aspettokva per infermith, 6, a sua domanda richiamato in ser-
vizio' dal 16 novembre 1912 ed è nominato canoeiliere della
ýËeiurË à Spiilazzoh.

RispoÍÍ Foderico, vice cancelliere del tribunale di Lucel'a, è nomi-
rinto oÃËcelliere della pretura di San Cesareo di Lecco.

Soschino Nazareno, cancelliere della pretura di Fluminimaggiore, ð
tiatiÃ¾to a1Ìa pretura di Radicofani.

Ciabat i GuÚo, cancelliero della pretura di Torre Orsais, à tramu-
tato-alla pretura di Camporgiano.

Ginesi Odoardo, cancelliere deHa pretura di Camporgiano, ð tramu-
tato"alla pretura di Fluminimaggiore.

AgostÍni Agostino, cancelliere della pretura di Città Sant'Angelo,
ò tramatato alla protura di Santa Vitttoria in Matenano.

Olivieri Atlacreonte, cancelliere della pretura di Santa Vittoria in
MË†,eÃËno, 6 tramutato alla pretura di Città Sant'Angelo.

BertoÍiki GuÌdo, cancelliere della pretura di Busca, è tramutato alla
pktura di Garlasco.

Cutinàlli Matteo, vice cancelliere del tribunale di Lucera, è nomi-
nat6.canceHiere della pretura di Sondrio.

Crimi Giuseppe, cancelliere della pretura di Villalba, à tramiltato
alla pratura di Forli nel Sannio.

Taglialatela Scafati Ernesto, cancelliere della pretura di Castellone

al Voltiiro, à tramatato alla pretura di Marano.
Di Giglio Railhele,.cancelliere della pretura di Ariano di Puglia, é

traátutato' alla protura di Buccino, lasciandosi vacante per
la, osjensione di Rossi Melchiorre, il posto nellä pretura di
Seielij ,

'

I sottoiadicati aggiunti di canceHeria e segreteria giudiziarie
sono promossi al grado di cancelliere di pretura ed equiparati col-
Pannuotatipendio di L. 2200 nelle residenze per ciasonno di essi ri.
spettiyamergte indicate :
De Vito}Iarcantonio, aggiunto di segreteria dëlla procura generale

presso la Corte di cassazione di Napoli, per merito, cancelliere
delliprofura di Castellone al Volturno.

Scardino Oreste, aggiunto di cancelleria a disposizione del governa-
toje'd(Tþpoli (fuori ruolo), per merito, cancelliere di pretura
conŠŠuando a rimanere a disposizione del governatore di Tri-

poli o fuori del ruolo organico delle cancellerie. .

Ferrari.aohille, aggiunto di cancelleria del tribunale di Catania, in
servizio al tribunale di Cosenza, per anzianità, aancelliere della

protura di Campana.
Calvaroso Franceseo, aggiunto di eancellería deHa pretura di

Reggio Calabria, per merito, cancelliere della pretura di Mar-
tirano.

Rosati Alberto, aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte Œappello di Napoli, per merito, cancelliere della pre-
tura di, Ariano di Puglia.

Caso Matteo, aggiunto di segreteria della R. procura presso il tri-
bunŠÌÑdi Catanzaro, per anzianità, cancelliere della pretura di
SaiGiovanni in, Galdo.

Lustig ,,Gioyanni, ggiunto di segreteria della procura generale
presso la Corto d'appello di Venezia, in servizio alla procura

genciale presso la Corte d'appello di Napoli, per Igerito, can-
colliere de1Ìa pretura di Montemiletto.

Ceenarelli.Edmondo, aggiunto di cancelleria della Corte di cassa-

zione dL Firenze, per merito, cancelliere dolla pretura di Pen-
nabilÍl.

Perna Nicola, aggiunto di cancelleria della prelura di Salerno, per
anzianità congiunta al merito, canoelliere della pretura di La-
cefonia.

Clotta Òalogero, aggiunto di cancelleria del tribunale di Girgenti,
pet• Êerlio, cancelliere della pretura di ViHalba.

Meregalli Giovanni, aggiunto di cancelleria del tribunale di Mi..

lano, peË marito,'danócHiere della pretura di AIménno San Sal-
' vatore. i '

Martini Ciro, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Mi-
lanô, por anzianith, cancelliere deBa pretura di Soncino.

Cerri Antonio, agghlato di, cancelleria della. protura di Piacenza,
per merito, caneplliero della pretura di 'i'arconto.

Gimigliano Eugenio, aggiunto di segretoria della procura generale'
presso la Coi•te, d'appello di Catanzaro, per merito, cancelliere
della pretura di Sambiase,

Moschi'eri Armândo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Aquila,
per atizianith, cancelliero deBa pretura di Introdaequa.

Balbi Giuseppe, aggiunto di segreteria della II. procura presso il
tribunale di Verona, per merito, cancelliere deHa pretura di
Longarone. -

Salvestrini Dino, aggiunto di cancelleria della pretura di Prato, permerito, cancelliere del tribunale di Ferrara,
Gonte flandolfo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Milano, per

, anzianità congiunta al merito, candelliere della pretura di San
Vito al 'Tagliamento.

Coletti Biagio, aggiunto di cáncèlleria della pretura di Tivoli, in
servizio al tribunale di Sulmona, per merito, cancelliere della
pretura di Notaresco.

Lisi Ermanno, aggiunto di cancelleria della pretura di Arezzo, permerito, cancelliere della pretura di Villanova d'Asti.
Sacripanti Gaetano, aggiunto di cancelleria della pr9tura di Sozze,

per anzianità congiunta .al merito, cancelliere deHa pretura di
Bisenti.

Mezzacapo Francesco, aggiunto di cancelleria della procura gene-
rale di Näpoli, per merito, canceUiere della pretura di Pesco-
pagano.

Festa, Gaetano, aggiunto di cancelleria a disposizione del MinisterodegH esteri, per merito, cancelliere di pretura, contmuando arimanere a disposizione.
Di Furia Alfredo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Genova

dove non ha preso possesso, per anzianità congiunta almerito,cancelliere della pretura di Accadia.
Caiazzo Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Sa-1erno, per merito, cancelliere della pretura di San Chirico Ra-

paro.
Gesualdi Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Portici

per merito, caneeniere della protura di Rotonda.
Margaglio Ferdinando, aggiunto di segreteria della R. procura diCatania,per anzianità congiunta al merito, cancelliere della pre-tura di Montalbano di Elicona.
Galotta Rafaele,.aggiunto di cancelleria della pretura di Terra-eina, per merito, canceBiere della pretura di San Bartolomeo inGaldo.
Vero Giovanni, aggiunto di canoelleria della 7a pretura di Torino,vice cancelliere del tribunale di Domodossola.
Corevico Giovanni, aggiunto di cancelleria doHa Corte d'appello diGenova, per anzianita congiunta almerito, cancelliere della pre-tura di Busca.
Arena Luigi, aggiunto di cancelleria del tribunale di Voghera, permerito, cancentere della protura di Sampeyre.
Casetti Fedele, aggiunto di canceHeria della-Corte di casss21one diTorino, per merito cancelliere della pretura di Tenda.
Quartapelle Vincenžo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Te-ramo, per anziamth, canceHiere della pretura di ManoppelloLavezzi Odoardo, aggiunto di cancelleria deB4 pretura diMoncadvoper merito, cancellierp della protura di Dogliani.
Bonada Maggiorino, aggiunto di canceHer14 della a pretura diAsti, per merito, cancelliere deHa pre‡ura di Bolotana.Miguancio Ferdinando, aggiunto di cancolleria della pretura diObalazzo, per anzianità, canceUtere della pretura di Cone

(Conunwa).
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MINISTERO DEL TES0RO

AVVISO.
Direzione generale per la vigilanga sugli istituti di emissione, sui

servizi del tesoro e sulle opere di 'risanamento della città

di Napoli.
Con R. decreto del 16 gennaio 1913 :

La Farina comm. Giovanni è stato nominato consigliere governa-
tivo presso il Banco di Sicilia, in surrogazione del comm. dott.
Giuseppe Chiarchiaro, per il periodo di tempo nel quale questo
avrebbe dovuto rimanere in carica.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è tissato per
oggi, 31 gennaio 1913, in L. 101,63.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispottorato gelierále del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziti a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria -e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 gennaio 1913.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDAT, Senza cedola maturatiin corso a tutt'oggi

8.50 of, netto ..... 98 52 97 96.77 91 98.23 96

8.500|, netto(1902) 98.30 - 96.55 - 98.00 99

8 /, lordo ....... 68.00 - 66.80 - 67.19 57

PARTE NON UFFICIALE
DIALISIO ESTEILO

Se si dovesse desumere dai telegrammi giunti da
Costantinopoli ieri, se la risposta della Turchia alla
nota delle potenze è stata o non ò stata presentata,
sarebbe davvero impossibile imperocchè, merttre di-

versi dispacci descrivono i particolari della consegna
della nota al decano del corpo diplomatioo residente

a Costantinopoli, marchese Pallatietnt, un telegramma
dell'ultim'ora dice che al momento di consegnare la

nota, il segretario del Gran Visir, che già era giunto
in automobile alla porta dell'ambasciata austriaca, re-
sidenza del marchese Pallavicini, fu fatto repentina-
mente retrocedere al Ministero, ove subito si riuni 11

Consiglio dei ministri.
Nessun ulteriore dispaccio conferma che la nota sia

stata consegnata dopo 11 Consiglio dei ministri; ma,

p oichè da Costantinopoli, 30, ci telegrafano il testo
ufficiale che segue, conviene ritenere che sia stata o
prima o poi consegnata :

Ecco il testo della nota.

Il sottoscritto, ministro degli affari esteri del Sultano, ha. preso
cognizione della nota collettiva che gli ambasciatori di Austria-Un,
gheria, d'Inghilterra, di Francia, di Russia, di Germania e d'Italia
hanno rimesso al suo predecessore il 17 gennaio 1913.
Il Governo ottomano non esita a riconoscere che la conclusione

della pace risponde ai desiderî od agli interessi di tutti e si rende
conto che conviene porre al più presto possibile fine alla lotta che
esso non ha affatto provocata.
Nella loro oomunicazione le grandi potenze hanno giudicato utile

consigliare al Governo imperiale di consentire alla cessione della
citta di Adrianopoli agli alleati balcanici e (Ïi rimettere ad esse la
cura di decidere sulle isole del Mar Egeo.
11 Governo imperiale crede di dover ricordare che ha dato gik

irrecusabili prove del suo spirito di conciliazione consentendo im-
monsi sacrifici.
Adrianopoli essendo una città essenzialmente musulmana e la

seconda capitale della Turchia, essa si trova pertànto ad avere le-
gami indissolubili con l'Impero.
La voco sola della sua cessione ha provocato un sentimento di

riprovazione la tutto il paese ed un'agitazione tale che ha deter -
minato le dimissioni del precedente Gabinetto.
Tuttavia, per dare un supremo attestato del suo spirito pacifico,
il Governo imperiale è disposto a rimettersi alle potenze per ciò
che riguarda la parte della città di Adrianopoli che è situata sulla
riva sinistra.
Le moschee, i mausolei e gli altri ricordi storici e rdligiosi tro-

vandosi nella parte della cittå situata sulla riva sinistra della Ma-
ritza, la conservazione di questa parte sótto la diretta sovranità
ettomana è per il Governo imperiale una necessità della quale non
può tener conto senza esporre il paese ad una commozione, che
potrebbe involgere le più gravi conseguenze.
Quanto alle isole del mare Egeo, il Governo imperiale si per-

mette di fare osservare che, mentre una parte di dette isäle sono,
a causa della loro immediata vicinanza alld stretto dei Dardanelli,
indispensabili alla difesa della capitale, e le altre facenti parte in-
tegrante dei possedimenti asiatici dellTmpero non sono meno indi-
spensabili alla sicurezza dell'Asia Minore, qualsiasi soluzione che
tendesse a diminuire l'autorità del Governo imperiale in queste
isole, avrebbe come risultato di trasformarle in altrettanti focolari
di agitazione, ehe estenderebbero la loro azione sul litorale vicino.
Ne verrebbe come conseguenza uno stato di perturbamento analogo
a quello che esisteva in Macedonia e che ha minacciato e minaccia
ancora la tranquillità dell'Europa.
Indipendentemente dall'effetto deplorevole che produrrebbe sul-

I'opinione pubblica ottomana, una simile soluzione sarebbe contra-
ria alle vedute delle potenze stesse, che hanno a cuore lo stabilirsi
di una pace durevole e il consolidarsi della prosperità de11'Impero.
Per conseguenza, la Sublime Porta potrebbe aderire a ähe le sei
potenze vogliano decidere sulla sorte delle isole occupate dagli al-
leati balcanici, tenendo conto delle suesposte considerazioni e del
fatto che bisogna conservare l'integrita dei Dardanelli, ciò che la
Sublime Porta considera essere una questione del più alto interesse
europeo.
Il Governo imperiale è persuaso che le grandi potenze, con spi-

rito di giustizia e di equità, vorranno riconoscere l'estensione dei
sacrifici già consentiti e convenire che la Sublime Porta avrebbe il
diritto di respingere ogni nuova esigenza o pretesa che eventual-
mente potesse essere sollevata dagli alleati bã1eanici.
La Sublime Porta prende atto con reale soddisfazione delle di-

sposizioni e delle promejse benevole delle grandi potenze per ciò
che riguarda gli appoggi niateriali e morali per riparare .ai mali
della guerra e mettere in valore le risorse maturdli dell'Impero.
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A,tale scopo ð indispensabileche lepotenzericonoscano;sin-d'ora abbandone.to tutte le speranze e che ritengono che molti avveni-

11 diritto ÄellaiTurchia di procedere con piena libertå állaiconcIn- mentÏ e molië eÑátÈalitiptill-d¿ modific Fé la situazione, possono

siónk.di trattati-di commercio sulla base dei principii del diritto annori vériflôärsi'a' CŠstantinoþoli da oggi a ladedi sera.
moderno e all'applicazione riguardo ai loro sudditi delle leggi fiscali Frattanto) delegatDnon hanno agatto modifloato i loro progetti
ottoman , alle-quali sono o saranno sottoposti i suddit,i ottomañi, di piii ni :
e'o&nsentanofrattanto ad un aumento del 4 0¡O dei dazi do. Venizelos e Streit partiranno iabäto,niattiria, é si dico che pas-

gànall.7x > serebbero per Parigi ove sarebbebÑ útati lärò fisiliti appuntamenti.
La Párta árede almeno indispensabile di giungere in Turchia, in La.delèýazÍoão bulgara partir¾ al cáálplato,- salvo Madjarofr, mi-

conilizioni che sarébbe faòile determinare, all'ubolizione degli uffici nistro di Bulgaria in.Inghilterra, che rimane a Londra.

PostalÛesterisesistenti, offrendo al commercio tutte le garanzia di La delegazione sorbÃ·1aÑoôrË a Londra Vestlië, ministro di Serbia
colorith; e di sicurezza necessarie dal punto di vista postale. ,

a Parigi. Gli altri delegati come .6 già stato detto, per il Monte-

; Essa ritiene inoltre che la dichiarazione delle potenze, del loro neÑ e Ía GièËia, Ålà:arianàojüÑ a' Londra.

desiderio di yorre fino al regime delle capitolazioni nell'Impero òt. gå oýUÑ PayrÎlcoÑ délia gligüí nå bilgkrá, rion rimirik nella
totnano e l'inizio, dopo la; conclusione della pace, di negoziati þer capitale britáilião. PartfËã poedófiani.
creár ,Sii,ootnane, mezzi adatti a realizzake täle scopo formerando; Tutti Í ca)Ï dólf dhÌÃgüÍo i §ÈeÊdårìËrÌo àoigedo di èië E. Grey

colle domando di carattere economico sopra enumerate, un insiemk e dagli ambasolatori e si fanno dovunque preparativi di partenza.
di pÈoivedimenti che fermetterà 11 c6noretarsi delle prothesse dšlle Skuludis, primo delegato greco ha offerto oggi a.nome della de-

potenze esposte nella Nota summenzionata. legazione greca un Innch alle delegazioni alleate ed al principe Ka-

ÌÌ s deÏIa Ñota turoi ra già oto aÏ dèlgÃÊÌ rageo
a SkuladfŠ há fátto il seguenté brindisi: 4 Bovo all'u-

balaamei ed a rispettigoro Stati, unperocchè, come 4 nione sincera e duratura degli Síátt balcanioi, unione che ha por-
fu y intimata algTurchia la rottura dèlle tato risultati talmedia frídüëii effe Jésì h rina provocato la mera-

taÉl ä'90ggl Bucota un telegramma da 60 s.Ë• viglia e gli applaiisi Âël.mondo cristiano.,Bàvo al succendo defini-
annukcid Iffi'eialmente che l'armistizio è stato d nun- tivo dei nostrf'osereid, àlla rösjerla ed älla gloria dei nostri cari

o ä' ólie si lia da 0ostantinopoli, 30': aLilet ha i'atto un brinÀÍ aSAjaluËe della delegazione greca e

.Nei. oircoli diplomatici si ritiene che la Nota della Porta cón-
ciliante d'riguardoss verso le potenze, ma si dice che dopo la de-
nunzia dellfarmistizio, che muta completamente la situazione Id
Nota resta, per, così dire inefiloace. Le ostilità debbono ricominciate
lunedi sera-alle 7.
·ÑeioÎÑäÍÏÃfnoliÚdellaPorta Ai dichiara che, dopo pi o11
termine della denunola dell'armistizio, i turchi non attaccheranno
e si difenderaimo soltanto se saranno attaccati dagli alleati per i
primi. È vero però che nel frattempo potrebbero verificarsi molti
afvenimenti ohe itnpediscano la ripresa delle ostilità.
Dg Londra, 30, sempre in argomento telegrafano:
a o iÈtervistato al suo ritorno da una visita al Foreign Of-

ßce, ha
_

dichiaiato a nome degli alleati, che la risposta della Tur-
obia noii ð tåle da costituire la base per nuovi negoziati. Le tratta-
tive non saranno riprese se la Turchia non cederå Adriánopoli e le
isolo. Tale cessloño gdeve essere fatta prima ohe là guerra venga
ripresa;'.porehë il primo colpo di fucile cambierebbe le éondizioni
degli alleati.
:g*g Daneff, delegato bulgaro ha diohiarato che l'ot'dine di per fine
all'armistizie .non à partito da Londra. Sono i Governi interessati
che hanno'proceduto alla denunzia. Gli alleati ripetono che nessuna

nuovardisonesione,potra essere fatta con la Turöhia prims che i
preliminari di pace siano stati firmati sul campo di battaglia.
.I delegati alcanici si, sono incontrati oggi, osþiti della delega..
zione.greca cho offriva una colazione.

Essi erano gik al corrente della sostanza della risposta ottomana
allainota"delle potenze, risposta che doveva essera consegnata nel

pomeriggio.
.Dopo,avei•e discusso le concessioni fatto dalla Porta, le delega-

zioni-aHeate,hanno ritenuto di comune accordo che tali concessioni

sono iÀsitfIloienti e che, per conseguenza, non possono servire di

base
,
a. nàovi negoziati. Soltanto un accoghmento completo della

n †Ê dále potenzo per otò che riguarda Adrianopoli e le isole del

Mare (Egeo potra impedire la ripresa delle ostilità, a condizione che
tale accoglimento giunga agli alleati prima della data nella qnale
I armistizio avrà fine.
Ora Tarhüstizio essendo stato denunciato da stasera alle 7, sarà

terminato alle 7 di lunedl sera, val quanto dire che à perduta ogni
Bþ0CARM ÀÎ i'Ìÿf0RÛ0TO i.RogOZiati.
Vi sonó ancora alcuni membri delle Delegazioni che non hanno

Venizelos a quella del principe' Karageorgevio.
Lo scambio di colazioni-fra le delegazioni.a ormai terminato.

Gli agabasciatpri,.múlg'i§äß Ìa ýåndéútiidziofiadella
äithizioni, edilliaWario le 18io, sfåtifd, biècâ Pültima
de1Ïë (dali di, fië da LSüdra, $0 :
La riuntorie di oggi degli ambasciatori è stata interamento dedi-

cata alla discussione oirea le frontiere dell'Albania, la situazione

creata dalla rottura dei negotiati di pace e i tambiamenti di ca-

rattere economico e finanziariocresi necessari dal palièaggio dei ter-
ritori agli alleati.
La riunione>úi e aggiornata a Innedi prossimo.

È È6t$cÊe.$ liËtiÎÙ1Â ia non ha fli•àatoilpro-
t odlld di Årmi'stizio; porò iion si ¿api•ebbef·o sj>iegare
le notizie seguenti di nuovi conflitti coli, le truppe
eerbe difrågÿgai•iitistikio. In . pigdsito un diépaccio
da,0oétántinopöli, 30, oon là qudlifica diúfßciale,
dice :

Le truppe ottomano hanno attaccatd i tre battaglioni serbi, che

si trovavano nel distretto di Zadrimé. Un maggiore serbo a stato

ucciso e due altri sono stati feriti. Dopo due oro di combattimento
11 nemico si è precipitosamente ritirato abbandonando 1800 morti
sul campo di battaglia, mentre le trúppo ottomene si impidroni-
vano di 10.000 quintali di granturco e di una grande quantità di
bestisme.
Una nuova sortita da yrte delle truppe ottomane unito con i

mirditi ha avuto luogo testò contro le truppe serbe, le quali subi-
rono gravi perdite ,e lasciarano in mano delle truppe ottomane
molte provviste di ogni genere, mentro il resto delle truppe nemi-
che si à rifugigto i Selimieh, dovò si ättende l'arrivo del génerale
'Essed pascia.
Tutti gli ättäuchi dei montenegrÍni èond riùsciti vani.

, Un altro dispaccio da Cettigne, $Ü, o Ñrmá iÀ arte
il suddetto; oon le seglienti pârole:
0ùaii i i ilŠrni. i turþhi åttaceano là truppe ißonte rine,

Iori si avuto ini duâllo d'aniglieria che è durato tutto 11. giorno e

i colpi di cannone si serio uditi fino a _Gettigne. Ì, ‡ilroliÍ hanno
cothincláio a fÍÉdÃà $ If I caitkÂÌ di Tardbos he dšÌIe Ëßre posi-
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zioni, poi hanno smesso per operare una sortita allo scopo di ricon-
quistare le posizioni perduto in questi ultimi giorni.
All'avvicinarsi dei turchi, i moatepegrini sono rimasti sulla linea

di difesa e hanno accolto gli assalitori con un fuoco nutrito di mi-
tragliatrici e di grangte.
I turchi sono stati sconfitti con gravi perdite. I montenegrini

hanno avuto due morti e otto feriti.

, Sulle, perdite turch,e mancano dati.

NELL.A. LIBI-A.

.Bengasi, 30. - In seguito al fatto ehe da alcune notti si verifi-
cavano dei furti di Sacchi di terra nellé vicinanze del poligono del
tiro al Castellaccio, il comando díspose il collocamento di mine di

scatte. Una di esse, scopptata iersera verso le 20, uccise tre pre-
doni.

R. A00ADEMIA DELLE 80IENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 26 gennaio 1913

Presidenza del prof. senatore Lorenzo Camerano
vice presidente deWAccademia

Sono giunte in omaggio le seguenti memorie di soci corrispon-
denti: E. Taramelli « Rapporti fra popolazione e natura del suolo
nel Friuli e nell'Appennino pavese ».

Franz E. Suess « Die Moravischen Fenster und ihre Bezichung
zum Grundgebirge des hohen Gesenke ».

Similytente altri due soci corrispondenti, i signori Lacroix e Ki-

lian, hanno inviato in dono parecchi loro opuscoli di mineralogia e
di geologia e di paleontologia, dei quali si troveranno i titoli nel-
l'elenco generale delle pubblicazioni ricevute dall'Accademia.

11 tegretario rileva inoltre, fra le pubblicazioni giunte all'Acca-
demia, il 2° vol. delle lettere di Jac. Berzelius pubblicate sotto gli
auspicî della Reale Accademia delle scienze di Svezia: volume con-
tenente la corrispondenza fra Berzelius e Davy.
Il socio Guareschi mette in luce la speciale importanza di queste

lettere per la storia della chimica, e plaude alla bella iniziativa di

quella pubblicazione, che fa cominciata colla corrispondenza fra
Berzelius e Berthollet.
11 socio D'Ovidio presenta in omaggio, a nome dell'autore, l'opu-

scolo di G. Bernardi: « Nuovo metodo di risoluzione dell'equazione
ax#by=c in numeri interi e positivi, quando i tre numeri noti
a, b, e sono interi e positivi ». Così pure il socio Mattirolo offre in
dono i due suoi opuscoli: « Lorenzo Terraneo (1676-1714) e l'impor-
tanza dell'opera sua nella storia botanica del Piemonte ; Risultati
delle erborizzazioni nelle 5 terre studiati in rapporto all'efficacia del
fattore antropico a; ed i tre opuscoli del dott. G. Gola: « Il terreno
forestale; La vegetazione dell'Appennino piemontese; Osservazioni
sopra un fungo vivente sugli idrocarburi alifatici saturi ».
Vengono presentate per l'inserzione negli Atti le seguenti note :

P. Giacosa: « Un postulato meno avvertito della dottrina dell'evo-
luzione », dal socio Fusari.
F. Giudice: < Interpretazione geometrica del metodo di Lagrange »,

dal socio Peano.
E. Bompiani: « Sopra alcune estensioni dei teoremi di Meusnier

e di Eulero », dal socio Segre.
A. Terracini: < Sulle varietà di spazi con carettere di sviluppa-

bili », pure dal socio Segre.
Infine il socio Mattirolo presenta per la stampa fra le Memorie

uno studio del dott. Angelo Casu: e Lo stagno di Santa Gilla (Ca-
gli4ri) e la sua vegetazione ; Ricerche biochimiehe sull'adattamento
fisiologico ed ecologico delle piante palustro-stagnali all'azione del-
l'acqua salata ».

Si dà incarico di riferire su di esso ai soci Mattirolo e Parona.

CILO¯bTACA ITALIANA

lWella digolomazia. - S. M. Io Czar ha ricevuto ieri, a Zar-

kojeselo, in udienza di congedo, S. E. l'ambasoiatore d'Italia Mele-

gari che gli presento le lettet•e di richiamo.
Conferenza. - Invitato dalla Associazione archeologica ro-

mana, il prot. Spiridione Lambros, rettore dell'università di Atene
e ospite in questi giorni di Roma, terrà una conferenza sul « Mo-
vimento archeologico attuale nei paesi greci ».
Circolo giuridico di Roma. - Nella sala del Circolg, do-

menica 2 febbraio, alle 10,30, sarà tenuta una, conferenza dall'avvo-
cato comm. Cesare Vivante sul tema: « La riforma delle Società
anomme ».

R. Acendemia del Lineel. - La classe di soienze fisiche,
matematiche o naturali, terrà seduta il S febbraio 1913, alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (palazzo Corsini - via della Lun-

gara).
II weglione delPAssoelazione della Stampa. - Piú

splendidamente non potevasi iniziare, como col veglione tenutosi
ieraera al Costanzi, la serie delle serate danzanti organizzate dalle
Associazioni fra giornalisti di Roma.
Un pubblico numeroso ed eletto accorse al Costanzi; e riuscitis-

sime furono le gare della moda, delle acconciature e delle maschere.
Una rerie di ricchi premi venne distribuita dalle giurie nelle quali
stavano Aor d'artisti ed altre competenti persone.
L'allegria, l'animazione durarono senza incidenti fino a notte inol-

trata, fra la massima generale soddisfazione.
Marina snereantile. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ha

proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - Il Rio de Janeiro,
del Lloyd italiano, ha proseguito da Dacar per Barcellona e Ge-

nova.

T10LIOGER.A.1V.C1v.EI

(Ag-eamin StefanO

SOFIA, 30. - Il Governo ha ordinato la cessazione di qualsiasi
movimento di treni dinanzi ad Adrianopoli.
La Missione sanitaria dell'Ordine di Malta à partita.
LISBONA, 30. - Il Senato ha approvato in prima lettura la legge

relativa all'Amministrazione delle carceri, colla quale il regime
penitenziario dei condannati politici viene attenuato.
Il presidente della Repubblica ha già sanzionato la legge.
COSTANTINOPOLI, 30. -- Il comandante di Adrianopoli, generale

Seiukni pascià, à stato nominato primo generale di divisione, e il
generale Hassan Riza bey, comandante di Scutari, generale di

brigata.
VIENNA, 30. - La Politische Correspondenz pubblica: Un gior-

nale di Vienna ha avuto ieri una intervista col deputato della
Duma russa Miliukoff, la quale, a proposito del conflitto bulgaro-
rumeno, conteneva l' asserzione che esiste un trattato segreto
rumeno-austro-ungarico del 1900, col quale trattato la Romania
in caso di una guerra, avrebbe assicurata la frontiera da Silistria
fino a Baltjik.
La Politische Correspondenz é informata da fonte competente

che questa notizia é inventata di sana pianta. Tale trattato non è
mai esistito.

BRUXELLES, 30. -- Camera dei deputati. - Durante la discus-
sione sulla revisione della Costituzione, Vandervelde socialista ha
rivolto un appello al Re. Egli ha aggiunto che nessuno pia di lui è
ostile al regime personale, ma che ritiene che il Re abbia il di-
ritto di dare un eensiglio. Un suo buon consiglio - ha affermato
Vandervelde - sarà bene accolto da tutti.

I PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Dopo la presentazione
del progetto di amnistia per reati politici, di sciopero e di stampa,
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il pro "dtÃáió vianè fitiviato alla Commiisione'd lla rif ima giu-
diziarTaa.
La Ciiinirä¾p^reâde quindi la discussione del espitolo däl bilancio

relatifo álló Ipolteri e agli esplosivi.
Daniolou,'deputato del Finistère, appoggiandosi su autorevoligiu-

dizi e specialmente su quelli del comandarita Schwerey, combatte 11
monopolio per la fabbricazione delle polverL
Le vivaci critiche dell'oratore contro le polveri fornite álla ma-

rina provocaho protesta del ministro della niarina Bandin, 11 quale
afferma'i.progressi compiuti nella fabbricazione delle polYeri e de-
plora un- pessiinismo pericoloso.

11 ministro soggiunge:
Se uäli circoëtaliza eccezionale lo esigesse, la marina francese

sarebbo.in.condizioni da combattere colle sue polveri e di rendere
officaci servigi. Gli artiglieri francesi sono abili; i loro tiri sono
precisi; 'la marina franoese è in istato da poter combattere con
navi bene armh¾ e provviste di munizioni puffloienti e di riservo
di polveri tali da poter servire fino alle fine dei combattimenti. Le
constatdoni olie hanno potuto esser fatte nel passato non possono
essere pia falte al giorno d'oggi (Applausi).
Margilie studia Ïe polveri in uso nel divei•si paesi e si pronun-

cia in favoro del Inantenimento del monopolio delle polveri.
L'ammiraglio Bidnaimé constata che le condizioni di fabbricazione

delle golferi-Ra drie anni permettono di sperare che la Francia nca
avrà þin la' délhorare disgrazie. La nostra polvere, egli dice, ó una
dello migilori.
Un degutato intérrompo per domandare se le navi hanno le loro

soorte al completo. Voi sapete - egli dice - ohe due navi inviate a
Costantinopoli hanno potuto solo a stento completare le loro dota-
zioni.
Bienaim6 riéponde che il ritardo della partenza delle navi per

Costantinopoli non è dipeso dalla mancanza delle dotazioni ma dalla
scelta,chè si voláto fare. 11 direttore del polveriflolo di Tolonemi
ha afforniato che 11 primo marzo gli approvvigionamenti delle navi
saranùo Wozn lé.ti.
Bauilinsconferma le Jiarole di Bienaimè e si mette a disposizione
'ella Cotamissione gel bilancio per fornire gli schiarimenti neces-
arl slii depositi di munizioni.
Jaut'òs jostiede chergicamente 11 monopolio delle polveri e di-

hiara chi i iloötalikti voteranno i nuovi crediti ohe saranno chiesti
et consoÏidare 11 monopolio, so il ministro dichiarerà che 11 prin-
klo di thlo:mönoliolio non midaccia di essere menomato.

LINO, Ji0. -- Weichstag. - Si comunica che il cancelliero del-
o bettiniann Hollweg rifiuta di rispondbre all'interpellanza
ttati polacchi sull'espro¡iriazione da parte della commissione
,oloniziazione delle grandi proprieth fondiario polacche a

frazione, 11 rifiuto del cancelliere à motivato dal fatto che

- bg noii. pdssiede alcuna competenza in materia.
Aa discussione i polacobi presentano una mozione in cui

ra cliefinferpretazione del cancelliere non risponde al modo
e dèl'Hhiihstag.
zione Viene approvata bon 213 voti contro 97 e 43 asten-

-y ÅHIÑGTOÑ,' 30..- La Camora dei rappresentanti, deliberando
i per la terza y Ita, sul bill k•elativo all'emigrazione, ha appro-
.to la rdlaziòrfe edl bill del Comitato composto dai delegati delle
no Catnäre.
Il bill passa o'ra Àl Senato per l'approvazione definitiva.
D ÑDEE,,30. .1- Bono avvenute scene tumdItaose al momento

della consegna solenne del diritto di cittadinanica alprimo ministro

Asquilih,.il qüale ha pronunciato un discorso interrotto continua-

mänte,daÌle quffraglete, che sono state messe alla porta l'una dopo

l'altaraa.diWse, épaventata dall'arrivo di un poliaeman. che si avan-
zava vàrso dŠlei, ha tontato di saltare da unagalleriaalta6metri;
ma à atitp Arrèstata prima di poterlo fare.
I presanti hanno kneiato fischi e grida ostill.=L'ordine à stato ri-

stabilito.

I)UNDEE, SÖ. - Rispondendo ad un brindisi fatto in onore della
marina, ad tms colazione ofrèrta al pritnoministro Asquith, il primo
lord dell'ammiragliato, Churphill, ha detto: La marina ·ë forte e in
un'epoca come la nostra bisogna the lo eik Quando il prossimo bi-
lancio 'sarà presentato alla Camera dei comuni, dimdstreremo che
la marina britannleg diventa sempre più forte, non solo in rela-
zione a quello che era, ma anche ·relativatnente alle marine estere.
Non vi è alcun peribolo di vedere col tempo, se a motivo dei pro-
gressi della scienza navale, diminuire l'alta posizione che essa ha
ac(uistato.
Anche Pesercito 'britannico diventa più forte e lavora nel più

stretto contatto con la marina.
Ciò non significa che abbiamo la speranza di esercitare una ti-

rannide o di fare conquiste. Abbondano lo .prove che dimostrano
che le forze britanniche saranno adoperpte per mantenere la pace
del mondo.
La nostra grande rivalltå con la Francia ci ha fatto fortificare

nel passato. Io basi navait del sud d'Inghilterra. Ma la situazione
politica internazionale ha dimostrato ohe gli approdi e le baie del
nostro litorale dell'est hanno ora un'importanza spoolale. Le nostre
divergenze con la Franoia sono fortunatamente terminate e dob-
biamo sperare ehe verrà tempo in cui, senza turbare in nulla la
pace delle nazioni civili, of troveremo in migliori termini oon una
altra grande potenza europea.
PARIGI, 30. - Il·ministro delle ilnanze ha -ricevuto staseta il mi.

instro delle finante Lulgaro Théodoroit.
PARIGI, 30. - Nella seduta , di statera PAdeademia 'degli sports

ha aggiudidato, dl suo grán premio di 10.000 ihanchi a Gakžos per
le sue magnifiche prove nel 1912 e specialmente per il suo raid
Tunisi-Roma in monoplano.
BEL(IRADO, SO. - Un consiglio di ministri à stato tenuto ieri

sotto la presidenza del presidente del Gonsiglio Pasio. Vi sono state
discusse le mistire dese ziecessarie dalla rottura del negoziati di
pace da parte degli alleati balcanioi.
COSÌANTINOPULI, 31 (ore 5,51). - Il generale Savoff ha telegra-

fato a Mahmud Chefket pascià informandolo della ripresa delle osti-
lità a cominciare da lunedl alle 'i pomeridiane.
Si crede generalmente che se il Göverno ha dato prova, col suo

tono conciliante o deferente verso le potenze, del suo reale deside-
rio di pace, esso è risoluto a non andare sulla via delle concessioni
più lungi di quanto è indicato nella nott, e non indietreggierå a,
fatto di fronte tilla ripfesa deHo ostilità, la quale à richiesta dalle
truppe di Ciatalgia e·dalla mággioranta della popolazione.
I circoli turchi chiedono che le-potenze d'ora innanti osservizio

la plú assoluta neutralità, permettendo che gli avversari ribolvano
le loro controversie sul campo di battaglia.
Abduraman e AR Kemal sono partiti.per Vienna.
SOFIA, 31. - Il giornale Westug3 dice di avere apprésa da buonafánte che si allendera ll ritorno di Daneft per riprendere i nego-ziati con la llumenia, i quali continueranno a Sofia e a Bucarest.
LONDRA, 31. - La domanda dell'armistizio ha sorpreso i circoli

turchi. Esat ritengono che gli alleati abbiano mancato di riguardo
verso le potenže.
La delegazione ottomana che iersera era ancora senza istruzioni

ila Costarítindpdli'nòà)(do'dii•e clie cosa fai•à.
Se lanota non pub.servire.come.ung base,accettabile agli aleati

per riaprire i negoziati, il richiamo della deleggzione ottomana av-verrà naturalmente e la partenza di essa da Londra non aara che
una questione di un giorno o due.

BELGRADO, 31. - Si apprende senza stupore, ma .non senza
indiKerenza, la ripresa dálle ostilitå. Da Inngo temPo 81 prevedeva
senza timore questa eventualità come destinata necessariamente averificarsL

Tuttavia l'opinione pubblica non si duole meno, per questo, diveder la guerra prolungarsi senza un vantaggio ben definito della
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Serbia sebbene l'antico spirito di solidarietà che anima i serbi non
sia affatto diminuito da tale considerazione di ordine 'particolare. •

1 accetta senza recrÌÍninazione il dóvoie che'incombelagli aÚeatl
di'difendere la Joãusa comuné ,

Ìì rispoëta della Turchim alla nota delle potenze non potrebbe
mânomamente modiffÂre la deciàione ohà stata presa. Dopo la
espegenza di Londra gli alleati sono fermamente deoisi ad ottenere
sòddlifazione comilleta-e a qualunque costo una volta per tutte.
Qàanto,al rhodo cól quale saranno condotte le operazionidiguer-

ra, jadre che gli'alleati non tenteranno un gran colpo e che le osti-
liti tÍi ridurranno dà;princípio ad un duelÌo di artiglieria ed al
b6râbaniamento di Àdrianopoli. :

Irfogni caso pare che i bulgari dovranno sopportare il piû granpesÑ dell'a lotta 'la tiuale'è ripresa, del resto, per una questione cheinterdssa unicamente la Bulga'ria.
SOFIA; 3l. - 11 Mir à di opinione'òhe la risposta della Turohia

sia concepita in tono provocante e ¿onstata che una anarchia in-
cre(Ìibile regns a Costantinopol dove la sangözza politiés à rap-
presintata da omicidi.e da eccessi.e,1a'i•agione ha úna fraseologia
ultrademagogloa
II.'Mir prosegue:
dome farå PEuropa a salvare 11 suo prestigio e il suo imperio î
Mi not non ei nascongiàmo ohe' siamo, soddisfatti della risposta
tuËca,inon gik pérohè essa ofende al prestigio delle grandi po-
tenže; ma sperché con essa noi otteniamo una piena libertâ di
azione. Non è un segreto per,alcuno'ché 'se noi abbiamo fino ad
ora tollerato negoziati ohe.andavano troppo in lungo ció a stato
unicamente per rÏguardo a1Íè grandi.potenze.
LONDRA, 31. La Camera dei lordi ha respinto il bill dell'Home

rule pon,326 Toti contro 69.

OSSERŸAŽIÖRI~ METEOROLOGICH2
del Regio Osservatorio del Collegio romano

30 gennaio 1913;

L'altezza della stazione ð di metri:.. . . .
50.60

11 barometro a; 0 ,,in niillimetri e al mare . . 761.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 8.6

Tensione del vapore, in mm. . . . , , , , .
7.66

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
92

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . . N

Velocitkinkm................ 11

Stato del cielo. . . , , . . . . . . . . . . . Piofoso
Temperatura minima

. . . . . . . . . . . .
8.1

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 11.0

Pioggiainmm................ 7.0

30 gennaio 1913.

In Escopa: prea.dope massima di 778 sulla Polonia, minima di
757 sul golfo di Lione.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco salíto in Val Padana, di,

seeso altrove, ûno a -5 mm. in Sardegna ; temperatura diminuita ;
piogge generali trgane sul Veneto e Sardegna; neve in Piemonte,
Louibardia ed Emilia.
Baroketro : massimo a 769 in Piemonte, minimo a 759 in Sar-

degna.
.

Pro a -ilità: Venti moderati e forti tra nord e cento, ocelden-
tälLin.Sardegna, moderati-vari àltrove; olelo generalmente coperto
con-preelpitazioni; alto Adriatico e alto Tirreno agitati.
N. B. - È stato telejrrafato at semafori dell'alto e medio Tirreno

e alto Adriatico di alzare 11 segnale di tempesta.

BOLLETTINO METEORICO
delfuffleio oentrale di, meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 gdonaio 1913.

STATO STATO TEMPERATURA

SÍAZIONI del elelo del mare
mas mni ima

ore 7 ore 7 'neÏlà 24 ore

Ëo to Maurizio ... coperto legg.mosso 11 1
.

I 6 4
Saniemo ......"' copeño eaÔo 8 0 3 9
Spezia

' ' "

oonerto legg. mosso 10. 7 4 8
Cuneo nevoso - 2 1 - 1 5
formo

..

nevoso - 3 1 - 0 5
Alessandria....... ¯" ' · ~

Nour, novoso - 6 7 - 2 2
aomodossol nevoso - 4 7 0 1
Pa vnt nevoso - 5 0 - 1 0

ooperto - 5 0 0 6
Coino

.
ooperto - 4 S 1 0

Bergamo nebbioso - 3 0 - 2 0
Br'scia

..........

nebbioso - 5 0 1 0
t'remona

.........
nevoso 6 3 - 0 I

Man'ova
.........

coperto 4 8 - 1.8
Verona........... coperto 5 4 0 1
Relluno

....... ..

nevoso . 3 0 - 2 3
UdiAo ............ coperto - 2 2 --- 1 8
Trenso........... oopego 4 6 - 0 9
Vicenza

..........
coperto - 4 6 - 0 6

Vroena........... ooperto legg. muss 8 4 - 0 l
Padova........... coperto - 4 6 - 0 3
Havigo ,....... .. ooperto - 4 0 1 5
Piaceuza ......... novoso 5 1 - I a
TVmna

...........
neroso 4 7 - I 0

Reggio Emilia .... novoep - 5 0 0 0
Modena

..........
coperto - 4 5 - 0 7

Ferrara
.......... coperto - . 5 0 - 0 7

hologria ......... novoso - - 4'3 1 1

Fern
............ coperto 4 2 0 6

Pes.tro .......... coperto agitato I 6 3 5
ancona........... plovoso calmo 7 8 4 8Urbino ........... ooperto - 3 7 0 0
Macerata ........ Piofoso - 4 2 2 0Mcoli Picono...., nebbioso 8 5 4 8Perugta .......... coperto - 9 0 2 4Camerino......... ooporto - 3 5 0 0Lucca............. coperto

,
.-.. 10 0 5 9Visa.............. piovoso
- 13 3 5 iLivorno........... .coperto mosso 11 4 5Firenze........... ooperto 9 8 A

Arezzo ........... coperto 8 4
Siena ............ coperto -- 8 4
Grosseto.....,,... ooperto ... IS 3Roina .,..,,,,,... piovoso .-- 13 8Teramo

.......... nebbioso - 5 0Chieti ............ piovoso - 8 8Aquila ........... coperto -- 6 iAgttone .......... piovoSO
- 6 1Foggia ..,. ,..... piovoso - 9 0-Barl.............. ooperto calmo 10 2Lecco ............ coperto - 11 gCaserta

.......... coperto 13 2 A.Napoli ........... coperto logg.mosso 11 8 83Benevento........ soporto - ggØ"° ::::::: ,°¾. ,|6 6
Potenza

.......... nebbioso
- 6 4

7 0
Cosonza .......... ....

3 4
Tiriolo

.-......... nebbioso 13 0Reggio Calabria .. 3 I

le mosso 2

Caltanissetta ·•••• sereno
-. I 9 6

Messina ........•· 00perto calmo l 6 16 3
Catania •••••••••• Piof080 esimo 16 8 g

0

• e40per le , osso g
••••- •-•- copo 13 0 9 1

Dtrett070: G· 2· BALLESJO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO ItAFFAELE, gerente t'esponsabile,


